
Le biblioteche inglesi
nonsi anendono

L'iniziatiua d,ella Library Association difronte ai tagli
dei .fin anziamenti e Al " rettisionismo gou ernatitt o "

ccono- ca offerta di cultura. In Gran Bre-

è trova- tagna, colpito in moclo particolare

portato è stato i l settore delle biblioteche

doloro-  pr . rbbl iche e mi  sembra ut i le  a

pubbli- questo proposito fornire informa-

zioni strl le reazic>ni che questi ta-
gli hanno suscitato, informazioni
che ho raccol to t ra i l  novembre
1993 e i primi mesi del '94 cercan-
do di riunirle in un quadro i i più
possibile completo ed esauriente.
In Gran Bretagna le b ib l io teche
possono contare sull 'aiuto di una
forte assoc iazione professionale
che difende i diritti sia di chi nelle
biblioteche lavora che degli utenti
de1 servizio. Fonclata nel 1876, la
Library Association promuove ef-
fettivi interventi politici per far sì
che ,  come  s tab i l i t o  da l l a  l egge
(Irublic Libraries and Museums Act
19641.  "ogni  t i t tad ino.  in  og,n i  prr -
te del Paese possa usufruire di un
servizio completo ed efficiente di
b ib l i o teca  pubb l i ca " .  G l i  s tess i
principi sono sottolineati dal Local
Government Scotland Act 7973 e
dal  Northern I re land Educat ion
Act 1986. La Library Associa-
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| 1 periodo di recessione

I mica in cui l'Europa si
I tzr negli anni scorsi ha

nella sua scia una serie di
si tagli nelie spese e nella
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tion offre inoltre occasione di qua-
llficazione professionale ai biblio-
tecari che possono divenire mem-
bri della Library Association solo
dopo aver dimostrato di possede-
re tutti i  requisit i necessari. La si-
gia Ala (Associate Llbrary Associa-
t i o n )  g a r a n t i s c e  ] a  p r e p a r a z i o n e
professionale dei bibliotecari bri-
tannici.
Affinché i servizi bibliotecari non
sub i sse ro  d ras t i che  r i duz ion i  a
callsa dei tagli ai Î inanziamenti
pubb l i c i  e  pe r  f a r  conosce re  l a
gravità del problema anche ai non
addet t i  a l  lavoro,  è s tata indet ta
dal 1o al 7 novembre 7993 la "Na-

tional Library \leek", una manife-
stazione nazionale che ha coinvoi-
to tutte le biblioteche del territorio
nazionale, una rete televisiva, una
rete radiofonica e la stampa.
La settimana nazionale della bi-
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blioteca è stata inaugurata ufficial-
mente il primo novembre con un
d i sco rso  d i  Ross  Sh immon .  p res i -
dente della Library Association e
con I'intervento dei rappresentanti
del ministero per i beni culturali
al parlamento inglese. Nella stessa
sede è stato anche presentato il li-
b ro  Long  Ouerc lue  ( "Da  l ungo
tempo atteso", i l  t i tolo si riferisce
alla frase con cui si indica un l i-
b ro  che ,  scadu to  i l  pe r i odo  de l
prestito, non sia ancor'à, stato resti-
tu i to) ,  Lrbrary Associat ion and
Mainstream Publishing, curato da
Alan Taylor, un'antologia di brani
tratti da romanzt ambientati alf in-
terno di una biblioteca, di articoli
e di informaziont che rivelano a-
spetti poco conosciuti del lavoro
di bibliotecario e degli utenti delle
biblioteche stesse.'
L'affenzione con la quale i mass

media hanno seguito la National
Library Week ha segnato un cam-
biamento nell'atteggiamento cultu-
ra le e nel  rapporto t ra i  media e
le b ib l io teche.  La rete te lev is iva
Channe l  4  ha  t resmcsso  t t na  se r i c
di film tratti da romanzr, alla fine
d i  o g n u n o  c l e i  q u a l i  a p p a r i v a  i n
sovrimpressione il messaggio: "E

ora che andrafe a fare una visita
al la  vostra b ib l io teca".  Per  i  pro-
grammi radiofonici, il secondo ca-
na le  t l e l l a  Bhc ' .  o l t r e  a  sponso r i z -
zare la manifestazione assieme al-
la Iberia Airline, alla British Libra-

ry e ad alcune case editrici, ha of-
fer to un 'estesa informazione su
tutte le attività che hanno caratte-
rizzaf<t la settimana.
Notevole è stato f  impegno del la
Birmingham Centra l  L ibrary:  i l  2
novembre 7993 Ia biblioteca è ri-
mas ta  ape r ta  pe r  t u t t . l  l a  no t te ,
da l l e  16  a l l e  9  de l  ma t t i no  se -
guente, ospitando dibattiti, scritto-
ri, un momento dedicato alle st<t-
rie della buona notte per i bambi-
n i ,  musica da1 v ivo,  ed un posto
cli r istoro non stop, oltre ad una
mostra di libri e ad intrattenimenti
per i visitatori.
Durante la Nationai Library Week
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si sono anche conclusi i concorsi
nazionali indetti per diffondere
l'iniziativa:
"Check This Out" ,  ind i r izzato a i
bambini della scuola dell 'obbligo
allo scopo di incoraggiarl i a fre-
quentare le biblioteche, consisteva
di un questionario e nella presen-
taz ione d i  una nuova copert ina,
un nuovo retro di copertina o la
recensione d i  un l ibro scel to in
biblioteca.
"Travelling Tales", indirizzato agli
adulti, ailo scopo di far conoscere
maggiormente il sistema di presti-
to tra biblioteche individuando il
prest i to  p iù veloce,  p iù s t rano e
più distante: il premio è stato vin-
t o  d r  d r r e  a l l e v r t o r i  d i  v e r m i  p e r
la pesca di Hay on \íye, che clalla
biblioteca pubblica, grazie al siste-
ma di prestito tra biblioteche han-
no ottenuto i l ibri che cercavano
su l l ' a l l evamen to  dc i  ve rm i .
"The Communify Initiative Award",
per individuare la biblioteche che
più di ogni altra hanno lavorato
per mig l iorare la  condiz ione so-
c izr le  e cul tura le del le  comuni tà
nel le  qual i  s i  t rovano:  t ra le  b i -
b l i o teche  segna la te  que l l a  de l -
l'ospedale psichiatrico di Springfield
e della prigione di llandsworth, e
due b ib l io teche che operano in
c o m u n i t à  c o n  I a r g h e  m i n o r a n z c
etniche e bambini che usano I' in-
glese come seconda lingua.
Un altro dei risultati della National
L ib ra ry  Week  è  s ta to  un  cens i -
mento ed un sondaggio a l ivello
nazionale che hanno fotografato
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la situazione delle biblioteche pub-
bliche in Gran Bretagna.
Ci sono in Gran Bretagna 4.577
b ib l io teche pubb l iche  (3 .673 in
Inghi l terra, 363 in Gal les, 606 in
Scozia, I45 nell'Irlanda del Nord),
tra queste bibiioteche 698 sono
mohi l i r  i  punt i  d i  ser"v iz io pres-
so ospedali, carceri e case di
riposcr per anztani sono
78.046 ( . \5 .967 in Inghi l -
t e r ra ,  

- 32  
i n  Scoz ia ,  - 86

in Galles, 567 in Irlanda
del Nord).
A causa dei  tagl i  a l
finanziamento solo
!4  d i  ques te  b i -
blioteche riesco-
no ad of f r i re
un serv iz io
superiore al-
l a  60  o re
s  e t t i m a  -

n a l i ,

le 30 e le 44 ore e le restanti tra le
10 e le 29 ore settimanali.
La spesa totale per le biblioteche
ammonta a 762 milloni di sterl i-
ne con Lrn cosfo a persona di 24
penny alla settimana. La spesa per
1'acquisto di nuovi l ibri ammonta
a 115 milioni di sterline.
Le biblioteche pubbiiche danno la-
voro a 28.974 persone, 7,860 delle
quali sono professionisti qualifica-
ti. I l74 per cento dei bibliotecari
professionisti sono donne.
Dal sondaggio è emerso che il 76
per cento della popolazione utlliz-
za regolarmente il servizio é9 per
cento una volta alla settimana, 2)
per  cento f ra i  15 e 14 anni  una
volta alla settimana); il JJ per cen-
to degli intervistati ha detto cli es-
sers i  r ivo l to a l la  b ib l io teca ogni
volta che cercava un libro, mentre
solo una piccola percentuale ave-

va utlhzzato la biblioteca per pren-
dere a prest i to  d ischi ,  casset te e
v ideo  ( r i spe t t i vamen te  i l  2  pe r
c e n t o  e  l ' l  p e r  c e n t o ) .  d a t o  c h e
i n d i c a  l a  p o c a  i n f o r m a z i o n e  s u
questo tipo di servizio.

Nella fascia di età oltre i 65 an-
ni, 4) per cento degli inter-

v is tat i  considerano le
biblioteche un ser-

vizio importan-
te per  i l

tempo
l i be ro ,

nella fa-
sc ia  t r a  i

1 5 e i 2 4
anni  i l  68

per cento riiie-
ne che la b i -

blioteca pubblica
sla un sefv1z10 lm-

portante per l ' istru-

zione e Ia cultura.

ed accogliente, ed il 66 per cento
dichiara di avere sempre trovato
quelio che cercava.
Nel la  fasc ia d i  e tà t ra i  75 e i  21
anni, I'83 per cento è contrario al-
I'idea che le biblioteche diventino
un servizio a pagamento, dato che
scende al 68 per cento se riferito
al campione globale.
Tre persone su cinque utl l izzano
regolarmente i l servizio delle bi-
blioteche pubbliche. La percentua-
ie è p iù a l ta  t ra le  persone con
più di 35 anní e tra chi ha bambi-
n i  t re i  9  cd i  14 anni .
In totale le biblioteche dispongo-
no di un parco l ibri che supera i
135  m i l i on i ,  d i  cu i  35  m i l i on i  i n
prestito durante I'anno. Negli ulti-
mi dieci anni è aumentato consi-
derevolmente i l numero di mate-
r ia l i  audiov is iv i  d isponib i l i  ne1le
biblioteche, che ora ammon-

c o n s l - I l  59 per  cento r i t iene
derato otti- che il governo dovrebbe
male perché

' 
privilegiare i finanziamenti

alle biblioteche rispetto aicopre anche le ore
serali (da 229 neI 1974), musei ed alle eallerie d'afie
--- hanno rrn orerio di aper- 11 68 per cento afferma che la
lura t rd le  15 e le  +9 ore,  160 t ra biblioteca è un luogo piacevole
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ta a 29 milioni di esemplari tra vi-
deo cassette e compact disc.
Relativamente alle biblioteche soe-
cializzate nella letteratura oer lt in-
lanzia.  sono emers i  i  seguènt i  da-
t i :  v i  l avo rano  981  b ib l i o teca r i
professionisti, di cui il 45 per cen-
to nelle biblioteche pubbliche, i l
42 per cento in quelle scolastiche
e il 17 per cento in biblioteche di
tipo misto scolastiche e pubbliche
allo stesso tempo. Il 62 per cento
delle città dispone di bibliotecari
qualificati impiegati nelle scuole. I
bambini possono prendere a pre-
stito da quattro a otto libri in me-
dia per  vol ta,  meno degl i  adul t i
che possono prenderne a prestito,
in media otto. Le biblioteche per
ragazzi forniscono in prestito oltre
ai  l ibr i ,  g iocat to l i  (45 per  cento
delle biblioteche), fumetti (48 per
cento) ,  45 g i r i  casset te e cd (55
per cento), videocassette (84 per
cento) ;  1 l94 per  cento del le  b i -
blioteche per ragazzi organizza at-
tività per i bambini. Altri servizi
come libri nella madre lingua per
le minoranze etn iche,  mater ia le
per i genitori e autobus adattati a
biblioteche mobili vengono forniti
da circa i l 30-40 per cento delle
biblioteche. Le biblioteche per ra-
gazzi dístrlbuiscono in media dieci
l ibri a testa ogni anno, i bambini
v i s i t a n o  l a  b i b l i o t e c a  c i r c a  u n a
volta o due alla settiÍìana.
In un momento in cui sembra che
I'abitudine "atfiva" alla lettura sia
stata soppiantata dalla abitudine
"passiva" al video, la Library As-
sociation ci rivela che, al contrario
delle previsioni, I'abitudine a visi-
tare la biblioteca è più che mai vi-
va nei ragazzi. Il 70 per cento de-
gli intervistati nella fascia di età
tra i 4 ed i 16 anni ha affermato
di utllizzare il servizio della biblio-
teca almeno una volta ogni quin-
dici giorni, il 50 per cento almeno
una volta alla settimana, dati su-
periori, r ispettivamente, al 3I per
cento e al 79 per cento per pub-
blico adulto.
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La Library Association si è inoltre
impegnata nel l 'e laborazíone d i
uno statuto delle biblioteche pub-
bliche che stabil isce tra I 'altro le
qualif iche professionali, 1'abbatti-
mento obbligatorio delle barriere
architettoniche, le caratteristiche
dell 'ambiente e dell 'arredo neces-
sarie a fornire un servizio omoge-
neo su tutto il territorio nazionale,
ed una rete di informazione per il
pubblico per diffondere f immagi-
ne della biblioteca come ounto di
r i t rovo o l t re che st . . , -enio per  la
diffusione della cultura.
La Llbrary Association ha inteso
così rispondere al progetto di una
completa rev is ione del  s is tema
delle biblioteche pubbliche espo-
sto recentemente da un Dortavoce
de l  m in i s te ro  pe r  i  ben i  cu l t u ra l i .
l a i n  Sp roa t .  che  s i  è  esp resso  i n
questi termini: "il periodo vittoria-
no ci ha lasciato in eredità le bi-
blioteche pubbliche e questa idea
di un servizio completo e univer-
sale è certamente stata un grande
stimolo e uno straordinario stru-
mento di cultura per innumerevoli
persone. Ma è tempo, ora, che si
ridefinisca i l ruolo delle bibliote-
che pubbliche alla luce di nuovi
argomenti. In primo luogo non è
più necessario che le biblioteche
pubbliche siano l 'unico mezzo di
accesso all ' informazione, data la
vasta offerta di altri mezzi di in-
formazione alternativi. Tutti i pae-
s i  p i ù  avanza l i  s tanno  r i esaminan -
do il ruolo del settore oubblico ed
è ora che i  f inanziament i  s tanziat i
a favore delle biblioteche vengano
r iconsiderat i .  Tenendo presente
questi punti abbiamo stabil ito di
attuaîe una profonda revisione del
futuro ruolo del le  b ib l io teche
pubbliche.

Questa revisione sarà studiata dal
ministero per i beni culturali te-
nendo presente le necessità degli
u tent i .  In  par t ico lare dobbiamo
chiederc i  se in  un mondo in cui
nessuno può più vaîtare di poter
offrire un'informazione comoleta.

e nel quale le offerte di informa-
zione sono molteplici, le bibliote-
che pubbliche abbiano ancora un
ruolo da svolgere e di quale tipo
di informazione si dovranno occu-
pafe".

Questo intervento è stato subito
seguito da una reazione della Li-
brary Association che ha pofiato a
un dibattito padamentare in cui è
stato riaffermato l'impegno del go-
verno a mantenere il servizio del-
l e  b i b l i o t e c h e  p u b b l i c h e .  È  p e r o
aficora presto per sapere se que-
ste in iz iat ive che hanno sot to l i -
neato il ruolo vitale delle bibliote-
che in tutti i campi della vita, nelle
comunità, nell'istruzione, nella cul-
tura e nel  mondo commercia le,
saranno riuscite a promuovere un
movimento di opinione in grado
di influenzare le decisioni del go-
verno.2 I

Note

'Tra le varie informazioni che questo
l ib ro  fo rn isce ,  que l la ,  g ià  no ta  a l la
maggiore parte dei nostri lettori, che il
p r imo ed  i l  p iù  a t t i vo  pa lad ino  de l
movimento per l'istituzione delle bi-
blioteche pubbliche fu un emigrante
italiano, Antonio P anrzzi (77 97 -787 9)
na t ivo  d i  Bresce l lo  a l lo ra  par te  de l
Ducato di Modena: condannato a mor-
te dagli austriaci per avere pafiecipato
ai moti carbonari del 7820:21 si rifu-
giò in Inghi l terra, dove nel 1828 ot-
tenne la. cattedra di letteratura itabana
presso l'Università di Londra. Nel 1831
iniziò a collaborare con il British Mu-
seum divenendo direttore della British
Library nel 1856, carica che ricopri fi-
no al 1865. Sotto la sua direzione la
British Library fu ampliata e fu costrui-
ta la grande sala circolare di lettura
che ne determina l'aspetto attuale. An-
cora più importante però fu la batta-
gl ia pol i t ica di Panizzi perché la bi-
bl ioteca potesse svolgere appieno i l
suo servizio aIIa cittadinanza.
' Per maggiori informazioni rivolgersi
aIIa Lrbrary Association, 7 Ridgmount
Street, London \7C1E 7AE; tel. :  071-
636-7 543 ; f^x 07 1-436-7 2I8.
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